
  
    
      
    
  


		
			IL LIBRO:
Nel passato solo pochi eletti erano consapevoli dei propri doni percettivi e della capacità di collegarsi energeticamente a dimensioni elevate che permettevano loro di ricevere informazioni sottili sull’altro. Essi si collegavano a energie sottili, al mondo dell’invisibile, come per esempio l’anima dei defunti o a maestri disincarnati e taluni anche ai Registri Akashici. Fino a qualche anno fa solo poche persone conoscevano la dimensione di Akasha. Negli ultimi anni invece è diventata famosissima e sempre più individui sentono il suo richiamo. Questo ci indica che, in quest’era moderna, le persone stanno prendendo finalmente consapevolezza di avere un dono speciale che è pronto a manifestarsi. Tutti noi abbiamo il diritto di risvegliare il nostro pieno potenziale e la possibilità di utilizzare frequenze elevate per accrescere la conoscenza di noi stessi e per essere uno strumento di sostegno per l’altro.
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“Se avete una meta ben precisa e immutabile, cioè quella di mirare alla vostra evoluzione, tutti gli altri pensieri troveranno in essa la loro guida, e cominceranno a sottomettersi e a partecipare al lavoro interiore.”




			Omraam Mikhaël Aïvanhov

		


		
			Prefazione


			Introdurre il contributo di Michela Salotti al suo modo di viaggiare e far viaggiare verso il benessere è un esercizio che mi stimola a valorizzare le qualità di chi sa trovare dentro di sé strade che al di là di tecniche professate, riesce a sintonizzarsi sulla vibrazione interiore di chi cerca luce e serenità. Il percorso interiore che Michela ha intrapreso è via via diventato uno stato di consapevolezza delle potenzialità e dei talenti insiti nella natura umana, quando scopre di essere connessa a un Tutto di cui è parte. La sua evoluzione personale le ha consentito, con la cultura e le tecniche apprese, di elaborare un proprio modello. O per meglio dire: una propria esclusiva sensibilità, che le fa trovare parole, immagini, suggestioni, utili a far intraprendere viaggi di rinascita interiore e di soluzione di dinamiche inconsce che consentono di abbandonare la pelle di esperienze zavorranti per acquisire una nuova dimensione luminosa. Lavorare sulle credenze e sulla potenza dell’inconscio aiuta, e con Michela si esalta, a conseguire risultati di armonizzazione e benessere. Talvolta le vie empiriche, in questo caso suggerite dal cuore e dall’anima, indirizzano la capacità di aiutare le persone, sino a favorirne la piena realizzazione. Grazie, Michela, per l’impegno e la passione che poni nel tuo lavoro e nel modo di essere, sono certo che molti lo faranno proprio. 

			


Dott. Giorgio Cozzi

			presidente dell’Associazione 

			Italiana Studi Metapsichici (AISM) 

			direttore della rivista Metapsichica

		


		
			Introduzione

			Nel passato solo pochi eletti erano consapevoli dei propri doni percettivi e della capacità di collegarsi energeticamente a dimensioni elevate che permettevano loro di ricevere informazioni sottili sull’altro. Essi si collegavano a energie sottili, al mondo dell’invisibile, come per esempio l’anima dei defunti o a maestri disincarnati e taluni anche ai Registri Akashici.

			Fino a qualche anno fa solo poche persone conoscevano la dimensione di Akasha. Negli ultimi anni invece è diventata famosissima e sempre più individui sentono il suo richiamo.

			Questo ci indica che, in quest’era moderna, le persone stanno prendendo finalmente consapevolezza di avere un dono speciale che è pronto a manifestarsi. Tutti noi abbiamo il diritto di risvegliare il nostro pieno potenziale e la possibilità di utilizzare frequenze elevate per accrescere la conoscenza di noi stessi e per essere uno strumento di sostegno per l’altro.

			Di sicuro anche tu, che stai leggendo questo libro, sei stato chiamato dalla vita e dalla tua anima per prendere contatto con il tuo potenziale e la tua luce. Se hai ancora qualche dubbio o insicurezza nel farlo, in queste pagine troverai tutto ciò che ti serve per svolgere la tua missione terrena con maggiore chiarezza e sicurezza risvegliando il tuo Soul in Connection: il tuo personale modo di esprimere i tuoi doni percettivi. 

			Soul in Connection è uno strumento di “lettura” che io ho ideato e utilizzato per mettere in contatto il Sé Superiore con la parte razionale di ognuno di noi. Questa pratica ci aiuta a percepire i nostri doni e a decodificarli. 

			Un ausilio fondamentale ci viene dai Registri Akashici, la cui lettura ci dà informazioni su ciò che può bloccare la consapevolezza del nostro cammino, permettendoci di trasformare le energie ristagnanti in nuova linfa vitale. 

			Quando parlo di Registri Akashici mi riferisco all’energia di luce e consapevolezza superiore insita in ogni individuo in quanto anima e a tutte le dinamiche e ad altri individui che fanno parte della nostra storia personale. 

			 Non posso avere la certezza assoluta, durante una lettura, di essere realmente collegata ai Registri Akashici, ma le vibrazioni che arrivano sono pure ed elevate e permettono il raggiungimento di un benessere interiore. Quando ci si avvicina a queste energie di luce è infatti indispensabile mettere l’intenzione che quanto si riceve sia per il più alto bene possibile del consultante.

			 Mi auguro che il percorso descritto in questo libro ti possa essere d’aiuto per una più profonda conoscenza del Sé Superiore e di te in tutto il tuo insieme.

		


		
			Capitolo 1

			Soul in Connection

			Soul in Connection è un insieme di tecniche e conoscenze che permettono di mettere in contatto la nostra anima, o Sé Superiore, con la nostra parte razionale, per prendere consapevolezza delle dinamiche depotenzianti che ci rallentano il cammino, rinnovando così, grazie a una prospettiva più elevata, la nostra energia e potere creativo, per sentirci più stabili e sostenuti nella vita.

			Soul in Connection è uno stile di vita che si acquisisce grazie alla consapevolezza delle personali dinamiche emozionali e della loro interazione col mondo esterno. È uno strumento utile per comprendere e rielaborare il potere che ogni persona ha nel gestire queste energie collegate al proprio vissuto.




			Cosa Può Dare

			
					Maggiore chiarezza sul perché di certe situazioni della vita.

					Capire il punto di vista delle persone che fanno parte della nostra vita e il motivo dei loro comportamenti nei nostri riguardi.

					Avere una visione più elevata del cammino che si sta percorrendo per trovare nuove strategie e nuove strade da percorrere.

					Sostegno nell’elaborazione di traumi del passato di qualunque origine.

					Nuovi strumenti di consapevolezza e di forza interiore per aumentare la propria integrità.

					Strategie di azione.

			

			Cosa succede durante una sessione individuale

			Nelle sessioni individuali con la persona consultante, il nostro ruolo è quello di fare da tramite fra il suo lato più elevato e puro, che ognuno può chiamare come più gli piace o sente (anima, Sé Superiore, Registri Akaschici, potere personale eccetera), e la sua parte razionale, la mente.

			Quest’ultima è quella che di solito cerca di distruggere o di esaltare per nascondere insicurezze e vuoti, ma una volta che la mente è collegata a livello energetico con il Sé della persona, si affida totalmente alla sua saggezza accogliendo le informazioni disarmoniche da osservare in questo momento per aiutare il consultante a fare un passo in più nel suo cammino.

			Le informazioni possono arrivarci attraverso le sensazioni fisiche, le emozioni e le immagini simboliche o altro ancora.

			Consiglio di preparare in anticipo la lettura per due motivi: il primo per avere più tempo da dedicare alla persona, e il secondo per dare la possibilità di avere conferma, in base a ciò che arriverà, che davvero ci sia stato un collegamento energetico tra noi, osservando la corrispondenza delle dinamiche emerse durante la lettura.

			Durante la sessione si avrà modo di discutere insieme delle informazioni arrivate per poterle applicare al vissuto della persona e avere maggiore chiarezza sui nodi da sciogliere; poi, grazie a una meditazione che il Sé della persona suggerirà al momento, avremo l’opportunità di guidarla con dolcezza a rielaborare le dinamiche in maniera sana e costruttiva. È una sorta di ipnosi leggera che agisce in modo profondo e potente.




			Come nasce l’idea di Soul in connection

			Ho iniziato il mio percorso alla ricerca di me stessa nel 1997 con un corso di Reiki, seguito da parecchi altri corsi di vario genere, come Theta Healing, cristallo terapia, E.F.T. e altri ancora. Mi sono trovata ad avere molte informazioni e strumenti che però percepivo tutti separati tra loro.

			C’è stato un momento in cui ho capito che ogni tecnica emanava un tipo di energia differente e quello che sentivo giusto era raccogliere e accogliere solo le informazioni che risuonavano con me, per trovare il mio personale modo di esprimermi come canale per me stessa e per gli altri. 

			Di tutti i corsi che ho svolto, quattro in particolare emanavano energie che più sentivo affini a me: il lavoro sulle convinzioni, il recupero dell’anima sciamanico, la lettura dei Registri Akashici e l’ipnosi. Nel corso degli anni ho adattato queste esperienze trovando la “mia” pratica affinché io possa sentirmi davvero bene all’interno del mio lavoro. 

			Lo sciamanesimo mi ha donato l’informazione del “recupero dei frammenti di anima”. Essi rappresentano quelle parti di anima che abbiamo lasciato indietro (per esempio durante traumi vissuti nella nostra esistenza, oppure in vite passate, o ancora parti intrappolate nell’energia dei nostri genitori o dei nostri avi) e che ci fanno sentire privi di una parte importante di noi. Per poterli recuperare è importante avere la consapevolezza di poter essere liberi di muoverci nello spazio e nel tempo.

			


Dove possiamo recuperare e reintegrare questi frammenti di anima: 

			
					Nel nostro personale passato.

					In altre dimensioni.

					Nelle dinamiche vissute con i nostri genitori.

					Nelle dinamiche irrisolte dei nostri avi, vedi costellazioni familiari e psicogenealogia.

					Nelle memorie di ipotetiche vite passate.

					Altro ancora.

			

			Io dico sempre che siamo fatti “a strati” come una cipolla in cui gli strati rappresentano le dinamiche inconsce che ci separano dalla nostra vera essenza, il nostro nucleo puro, in equilibrio e armonia. 

			Spesso il desiderio che emerge ogni volta che lavoriamo su di noi è quello di arrivare subito al nucleo saltando gli altri strati, ma non fa parte del nostro cammino di guerrieri. 

			Ogni strato riconosciuto, accolto ed elaborato, si trasforma in nuova forza, energia e consapevolezza che diventano una guarigione profonda dentro di noi e ci dona gli strumenti per affrontare il passo/strato successivo. 

			Questo lavoro va dunque ad aumentare ogni volta di più il nostro potere personale facendoci diventare emotivamente più completi.

			Ogni volta che si presenta una prova nel nostro cammino possiamo avere la certezza che, se questa situazione ci è arrivata, è perché abbiamo tutti gli strumenti per superarla ed è una grande opportunità di crescita.

			Per poter riconoscere e capire quale frammento di anima andare a recuperare o quale energia è ancora bloccata in noi, utilizziamo le informazioni che arrivano dalla lettura dei Registri Akashici e che approfondiremo più avanti.

			Sulla terra, a parer mio, ognuno di noi ha le sue verità perché io credo che per noi esseri umani incarnati non esista una verità assoluta. Se ci osserviamo attentamente, potremo accorgerci di come le nostre personali verità siano cambiate a seconda delle esperienze vissute. Credere ciecamente a ciò che mi viene detto da qualcuno, vuol dire donargli il mio potere personale. Forse potremo avere la verità assoluta unicamente quando saremo dall’altra parte, in una dimensione più illuminata. Solo allora potremo capire se quello che abbiamo sperimentato o intuito in questa dimensione/vita, sia davvero così. 

			Attraverso questo libro ti offrirò alcuni strumenti per trovare il tuo personale modo di essere un canale, di scoprire le tue sfumature, risvegliare il tuo potenziale così da creare la tua pratica, il tuo Soul in Connection, senza lasciarti condizionare da quello che viene detto dagli altri attorno a te. Perché tutto è energia e abbiamo la libertà illimitata di accoglierla ed esprimerla nella nostra realtà.




			Tutti possono utilizzare questa pratica?

			Ogni individuo possiede la capacità di entrare in connessione con gli altri e di essere un tramite, ciò che serve per farlo è averne consapevolezza. 

			Tutto quello che ci circonda è composto da energia: noi siamo energia, i nostri pensieri sono energia e per percepire le emozioni degli altri non servono data di nascita, foto della persona e nemmeno il nome: basta l’intenzione.

			Quante volte ti sarà capitato di parlare con qualcuno che ti appariva giù di morale e di ritrovarti a dire frasi rassicuranti che non ti saresti mai immaginato di poter dire. Sei entrato in quella che io chiamo “modalità canale” anche se non lo sapevi. E poi, quante altre volte ti è capitato di pensare a qualcuno e di ricevere poco dopo una sua telefonata, o di incontrarlo? 

			Queste sono conferme del fatto che tutti noi, nel momento in cui siamo in ascolto dell’altro o di noi stessi, possiamo essere degli ottimi canali di luce e consapevolezza. Il nostro compito è trovare il personale modo di ricevere le informazioni perché non siamo tutti uguali: c’è chi ha più affinità con le visualizzazioni, chi con le percezioni, chi con la chiaroudienza e chi riceve informazioni attraverso il corpo. In questo libro troverai alcuni suggerimenti per prendere contatto con le tue percezioni.

			Talvolta, quando si inizia un corso, possono intervenire delle insicurezze dovute a un metodo non completamente affine al proprio sentire. Può capitare che tu non ti trovi, per esempio, con il percorso suggerito per collegarsi alla Sorgente e, volendo seguire le istruzioni alla lettera, ti convinci di non avere raggiunto quel tipo di energia. Può capitare di essere delusi nel momento in cui si sperimentano le visualizzazioni perché le immagini non ci appaiono nitide o si può mettere in dubbio quanto si riceve ritenendolo frutto di fantasia. Io stessa mi sono imbattuta in tali preoccupazioni, ma queste sono venute sempre a cadere quando si verifica corrispondenza tra le mie percezioni e la realtà della persona consultante. 

			Alcune insicurezze possono derivare dal dare troppa importanza a quanto viene espresso da alcuni teorici che sostengono che si può accedere all’energia soltanto seguendo il loro metodo. Si rischia così di cedere il proprio potere personale e di non riuscire a esprimere la propria autenticità.

			L’unico modo per scoprire i nostri doni è sperimentarli “sul campo” in assoluta libertà, permettendoci di aprirci e accogliere tutto ciò che abbiamo appreso nel cammino e che, soprattutto, risuona in noi. 

			Quindi il percorso da me proposto va inteso come un suggerimento da adattare alla propria sensibilità dal momento che il canale è ognuno di noi, basta stare attenti a ciò che sentiamo risvegliarsi dentro. 

			Vivere con atteggiamento di apertura e di ascolto è fondamentale per capire come poter trasmettere quello che è il mio sentire per poi trasmetterlo alla persona che ho davanti, o alla quale sto pensando e per la quale mi offro come tramite.

			Il lavoro su noi stessi è un po’ più arduo perché entrano in gioco le paure e i sabotaggi che sono più difficili da smascherare ed elaborare in modo neutro e obiettivo; per questo può essere utile confrontarci con altre persone che ci possano fare da specchio. Più prendiamo consapevolezza e sicurezza in noi e più lasceremo arrivare in modo puro anche le informazioni per noi stessi.

		


		
			Capitolo 2

			Cosa sono i Registri Akashici

			Il termine akashico deriva dalla parola sanscrita akasa, che significa “cielo” o “etere”. Si narra che esista una dimensione nell’universo contenente una biblioteca infinita che racchiude il libro di ogni anima esistente. Il nostro personale libro della vita raccoglie tutte le informazioni su di noi: il nostro passato, il presente, i possibili futuri, le prove che dobbiamo superare in questa esistenza, le nostre vite passate, i doni, le nostre Guide e altro ancora. I Registri Akashici comprendono tutte le informazioni riguardo all’intera esperienza umana e dell’anima, incluse la verità fisica e le conoscenze non ancora scoperte. Ogni saggezza universale conosciuta o meno vibra nella dimensione akashica. 

			Nella storia i Registri Akashici sono stati chiamati anche con altri nomi:

			
					Cronache di Akasha.

					Memoria Akashica.

					Akasha. 

					Annali Akashici.

					Documenti Akashici.

					Biblioteca Cosmica.

			

			Questo tipo di Registri/Energie era già conosciuto da popoli antichissimi, tra i quali gli egizi, i tibetani, i mori, i persiani, i greci, i druidi, gli indiani e i maya. Anche nella Bibbia, nell’Antico Testamento, sono citati alcuni versi e in questo ambito vengono chiamati “Il libro della Vita”; inoltre vengono citati anche nel Vangelo di San Giovanni.

			Akasha è stata anche definita “La Mente di Dio”, ovvero l’Origine di Tutto, una dimensione vibrazionale che non è limitata da leggi, spazio e tempo.

			I personaggi contemporanei più famosi che hanno citato questa dimensione energetica nei loro scritti sono: la fondatrice della “Società Teosofica”, Helena Petrovna Blavatsky, il filosofo Rudolf Steiner e il sensitivo Edgar Cayce.

		


		
			Capitolo 3

			Convinzioni depotenzianti, sciamanesimo, ipnosi

			Come già accennato in precedenza, Soul in Connection è l’insieme dei principi di più metodi: la lettura dei Registri Akashici, il lavoro sulle convinzioni depotenzianti, il recupero dei frammenti di anima sciamanico e la parte introspettiva dell’ipnosi.

			Sono tutte energie che hanno risuonato in me nel profondo e che si sono fuse insieme dando vita a quella che considero una pratica completa: essa ci aiuta rendendoci consapevoli delle motivazioni che stanno alla base della nostra esistenza e agisce a certi eventi lavorando a livello sottile sulle energie depotenzianti che hanno creato l’evento: dando un nome a ciò che è causa del mio male e accogliendo la meditazione di rilascio, ottengo la cura più profonda e perfetta per il mio massimo bene.

			Andiamo ad analizzare meglio i metodi d’ispirazione partendo dal lavoro sulle convinzioni. Ho scelto di riportare il significato di convinzioni utilizzato da Gabriella D’Albertas, che ha ideato il Coaching Integrale®, in quanto è stata per me una grande insegnante anche di altre tecniche e ora è diventata una cara amica.

			Trovo il lavoro sull’inconscio davvero incredibile, più ci addentriamo nei meandri della nostra mente e più si aprono mondi sull’infinita vastità del nostro potenziale e, al contempo, si liberano energie bloccate a differenti livelli di profondità.

			Il lavoro su di noi mi affascina sempre. Possiamo trovare frammenti di anima o energie bloccate a livello del nostro vissuto, altre nate per dinamiche di attaccamento a persone o situazioni dalle quali non riusciamo a sganciarci. Analizzandone il perché, si aprono altre dinamiche più profonde collegate magari a situazioni vissute dai nostri genitori e, andando ancora di più nel profondo, potremmo vedere che a loro volta le dinamiche sono ancorate ai nostri avi o a ipotetiche vite passate o, magari, a forme di pensiero collettive nate in epoche antiche e altro ancora. 

			Riuscire ad arrivare a capo dell’origine di una situazione in noi, a volte, richiede molta pazienza e accettazione ed è importante viverla senza aspettative ma con la consapevolezza di essere trasportati dalla vita che ci guiderà a illuminare ciò che siamo pronti ad accogliere nel momento perfetto in cui lo saremo.

			Per tanti anni, a ogni sessione che sperimentavo su di me con qualche terapeuta, alla fine mi dicevo: «Bene, ora ho risolto!», per poi accorgermi che di nuovo emergevano dinamiche simili e mi affliggevo.

			Ora ho capito che ogni passo che facciamo verso di noi sblocca qualcosa di quell’argomento, quello che siamo pronti ad affrontare e, più impareremo a conoscerci e a essere integri, più saremo pronti per scoperchiare un altro strato più profondo di quella dinamica fino ad averla accolta totalmente e quindi risolta.




			COSA SONO LE CONVINZIONI 

			di Gabriella D’Albertas 

			Le convinzioni sono le lenti con cui guardiamo la realtà. Da quando veniamo al mondo iniziamo ad assorbire tutta una serie di convinzioni che non ci appartengono e che condizionano la percezione di noi stessi e della vita. Una volta raggiunta l’età adulta ragioniamo e agiamo guidati da pensieri che crediamo nostri, ma che perlopiù non lo sono. Molte delle convinzioni che abbiamo sono figlie della cultura a cui apparteniamo, dell’epoca storica o della religione di riferimento, altre si formano in seno alla famiglia, portandoci ad assorbire il pensiero dei nostri genitori ed educatori già nei primissimi anni di vita.

			Quando arriviamo all’età scolare ci ritroviamo con un pesante carico di convinzioni che non ci appartiene. Crediamo di avere il nostro pensiero sul mondo e che questo pensiero sia oggettivo: non ci rendiamo conto che non è né nostro, né oggettivo.

			Le convinzioni possono essere consce o inconsce: in alcuni casi, cioè, siamo consapevoli di ciò che crediamo, mentre in altri – la maggior parte delle volte – non lo siamo affatto. E questo è un problema serio, perché le convinzioni inconsce, quando limitanti, sono le principali responsabili dei nostri autosabotaggi e, in generale, della nostra infelicità. Per questo è così importante rintracciarle e trasformarle.

			Abbiamo moltissime convinzioni limitanti, ma alcune di esse sono più depotenzianti di altre, perché sono “di base” e forniscono dei presupposti distorti su cui altre convinzioni si vanno a imprimere. È fondamentale estirparle dalla nostra mente e dal nostro inconscio. 

			Anche se non ne siamo consapevoli, queste convinzioni tendono a vanificare qualsiasi lavoro intraprendiamo su di noi e cambiandole diamo una svolta reale alla nostra vita.




			Sciamanesimo – recupero frammenti di anima

			Ciò che Soul in Connection accoglie dallo sciamanesimo in modo particolare è il concetto di recupero dei frammenti di anima, ovvero riacquisire quella particina di noi che si è “staccata” o è rimasta imprigionata in situazioni del passato, in altre dimensioni o epoche.

			A ispirarmi è stato il sapere di Sandra Ingerman, che ho avuto modo di contattare per chiedere il permesso di parlare del suo metodo sciamanico, Medicina per la Terra, all’interno del romanzo evolutivo Il cammino della luce, scritto da me, Roberto Fabbroni e Paolo Montanari. 

			Sandra è stata molto disponibile e dotata di una formidabile energia.

			Lei insegna che la guarigione sciamanica avviene quando la parte dell’anima perduta viene recuperata e riportata alla persona ammalata. Il conduttore, in questo caso, riporta solo l’essenza più pura rimasta nel trauma, lasciando invece nel passato le emozioni, le paure e tutti quei legami energetici che avevano creato ferite.

			Grazie al recupero di questa energia, ovvero il frammento di anima lasciato nel passato, la persona è in grado di avviare il suo processo di guarigione, integrando le energie recuperate, acquisendo le capacità perdute per iniziare una vita più completa e piena. 
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